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ne di tut t i i r e p a r t i e le 
orgiinizziizinni della c lasse 
opcrn iu e del le masse la-
v o r a t r i e i . v e d e n d o in que
sto la p r i n c i p a l e cond iz io 
ne della conqu i s t a di nuo
vi success i ne l l ' in te resse 
dei l avora to r i e la via si
cu ra de l l ' un ione di tu l le le 
forze della democ raz i a e 
«lei p rog re s so . 

Il Pa r t i t o comun i s t a del
l 'Un ione Sovie t ica e il po
po lo sovie t ico r i l evano con 
p ro fonda s impa t i a i con t i 
nui sforzi dei comun i s t i 
i t a l ian i pe r ra f forzare la 
amic iz ia Ira i popol i ita
l i ano e sov ie t ico . 

Nel 40" a n n i v e r s a r i o «lei 
vos t ro pa r l i l o vi augur ia 
m o di lut to cuo re , cur i 
c o m p a g n i , nuovi successi 
nella vostra noliile ope ra 
per il bene e la felicità del 
p o p o l o i t a l i ano , nella lot
ta pe r il t r ionfo della gran
ile do t t r ina marx i s t a - l en i -
n i sia. 

Kvvivii il g lor ioso Par
ti to comun i s t a i t a l iano , 
p r o v a t o e s i c u r o d i r igen te 
dei l avora to r i i t a l i an i ! 

Viva e si rafforzi l 'ami
cizia dei popol i dell 'L'niu-
ne Soviet ica e del l ' I ta l ia ! 

Evviva l ' i n t e rnaz iona l i 
s m o p ro l e t a r i o e la sol ida
r i e tà del m o v i m e n t o ope
r a i o e comun i s t a i n t e r n a 
z i o n a l e ! 
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(iole l ' e d e r u / l o n l ni IO KCII-
i talo r i s p e t t o al t o t a l e ch-ull 
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70) B E N E V E N T O ILO 

71) R E G G I O C A L . 41.1 

72) A O S T A 13.7 

73) S O N D R I O 13 1 

71) P A D O V A 13.1 

75) P I A C E N Z A 13.1 

70) A S C O L I P I C E N O 1 2 » 

77) I R O S I N O N E 12.0 
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S e g u o n o ne l l ' in d i n e le f e 

d e r a / I o n i di- P e s c a r a . T e m 

pio . S a l e r n o . 8 . AKuta M i -

l i t e l l o C a t a n z a r o , B r i n d i s i . 

L e e e e . S a s s a r i . T e r a m o , F i l 

ila f a g l i l i rt. S t r n e n s n . V l u -

i ei; e io. C a m p o b a s s o . A R T Ì -

m-iiln. l 'orligli*. I m p e r l a . 
C ii n e o, O r i s t a n o . T e r n i . 

N i n n o L i i ren , T e r m i n i I m e -

r e s e . I t a u u s a . M e s s i n a . C a 

t a n i a . P a l e r m o . 

Vivace dibattito sullo « stralcio » 

Battaglia in commissione 
per le scuole popolari 

ih-gli iiisv'imnti I). (,'. e tleslrr i o»liimn risentir!' ai preti la scolta 

//entità tifi fìnaniinnii'iito orcessita rispetto alle [Htssihilità di spesa 

La Conuii iàsione Pubbl ica 
I s t r u / m u e del la C a m e r a ha 
discusso, nel la sua sedu ta -h 
ieri, lo s t i a l c io p r e s e n t a t o 
dal gove rno sul finanziamen
to della scuola popo la t e , de
s u n t o coni 'e noto , dal P iano 
decenna le por la scuola II 
p roge t to (invernativi» p r e v e 
de l ' i s t i tu / iu i ie di 30(100 cor
si affidati a vari en t i , t ra cui 
si d..-tmj;iiono quel l i co'ife*-
sional i . pei una spesa c m r -
ple.-siva di 12 u i i l ia id i e MO 
mil ioni , ns-sia l 'ammonta-»-
del le s o m m e s t anz i a t e d i ! 
Pi.ino pei i d u e anni t i . incoi
si più fili mflii/.inmcnt: o id i 
n.1 ti di b i lancio F . ' i ippos / !o-
tu* dei d e p u t a t i comunis t i h i 
subi to inves t i to a l c u n e iiue-
stioni di fondo: la lotta cun-
tro l ' ana l fabe t i smo. cui d e b 
bono SPI v u e le scuole pop -
l a n . non mio essoie r i so l t i 
se :ion co lpendo alla radio» 
le sue cause , ossia a t t u a n d o ! 
l ' i s l ru / ione o b b l m n M i i a p» 
t ti 11 j i r a im/ / i dai ti ai 14 

Le vicende dello scalo aereo tutto d'oro 

ti cardinale Lercaro raccomandò a Toani 
il dittatore dell'aeroporto di Fiumicino 

Fra quattro giorni il Senato discuterà le interpellanze dei compagni Spezzano, Bertoli, Donini. Mammucari, Sacchetti 
Tredici miliardi ingoiati dall'inutilizzabile base militare di Pratica di Mare — Il colonnello di Padre Lombardi 

A quattro giorni di di
stanza dalla discussione in 
Senato delie interpellanze 
sull'aeroporto tutto d'oro, 
presentate da Spezzano, 
Bertoli, Donini, Mammu
cari e Saccl ic t l i , TI ii » ni. 
clamorosi episodi sono in
tervenuti ad arricclìirc In 
cronaca dello scandalo. 
L'ex ministro dei Lavori 
Pubblici, Giuseppe Togni. 
sulle cui spalle grava la 
responsabilità politica di 
ciò che è accaduto a F in -
tnicino a partire dal 195H. 
Ila consegnato un memo
riale all'on. Gronchi. 

A detta degli » (ilici del 
pnrhmie t i lo re pistillo, il 
eonfeimfo del memoriale 
sarebbe * piuttosto pesati' 
te » e costituirebbe una 
brutale chiamata di cor
reo nei confronti di alcu
ne tra le personalità più 
in vista della D.C.. a co
minciare dal ministro An-
dreotti. Che 'Fogni in pro
posito sia da tempo in 
possesso di una nutrita 
documentazione, e arcino
to. Si sa che nel '58. quan-
do accettò di mettere le 
nifi ni nelle cose dell'aero
porto. ebbe cura imme
diatamente di procurarsi 
una serie di alibi. 

Il colonnello Samuele 
Corinti (cognato di 'fogni 
e suo segretario particola
re) e l'ingegner Giuseppe 
Rinaldi (suo braccio de
stro e «Vspofn in mode
rili di appalti) furono in
caricati di svolgere un'in
chiesta. Armati di magne
tofoni, essi interrogarono 
impresari edili, appaltato
ri. tecnici, capi-mastri e 
operai e raccolsero, in 
tjuesto modo , una docti-
mentazione schiacciante 
del modo con il (inule era
no stati malamente sper
perati ben t3 miliardi e 
duecento milioni. 1 verbali 
di questa indagine. che 
avrebbero dovuto finire 
sul tnrofo del p r e s iden te 
del Consiglio, n — a (pian
to pare — su quello del 
procuratore della Repub-
blica, vennero invece con
segnati a Togni. che prov
vide a metterli al riparo 
da occhi indiscreti. Corhiti 
e Rinaldi si p reoccuparo
no anche di far filmare le 
opere eseguite che si ri-
ducevano (lìla bonifica del 

IIII.I ministri» Toni l i 

e alla e o . s f n i r t o i i o 
sola pista valida. 

>'ex mt-
pnbbìi-

terretio 
di una 

Si su anche che 
nir.tro dei Lavori 
ci ha raccolto dichiarazio
ni. uff» piirbiiiieiifuri e al
tre carte relative di pri
mi jiat^t dello scalo inter
continentale. (piali la scel
ta della zona. gli espropri 
a prezzi esorbitanti e gli 
sfacciati favoritismi clic 
ne derivarono. In partico-

T. O f | l l l I I I r e b >«• ( | O f -b i r e . 
tato l'occhio su un uiilcu-
ticn scandalo, intitolalo al
la base militare di Prati
ca di Mare, / a i bn.so . desti
nata ad aec glie:r i su
personici e le attrezzature 
Xnto della cosiddetta di
fesa dì / f orn i i , c o m e e m i -
I o . sorge a una di-t'inza 
di circa dieci miglia da 
Fiumicino: la sua costru
zione costituisce una ba
diale sciocchezza, in n u m i -
I o non è possibile tur coe
sistere. a cosi lireve di
stanza. due scali e n t r a m b i 
attrezzati per i velivoli a 
reazione, per gar-intire da 
morlti'i periglili il traffico 

di / ' n i m n i n o . i n d i l l i , il 
ministero della Difesa ha 
ordinato lo spostamento 
della flotta di stanza a 
Pratica di Mare, rendendo 
cosi iiintiic la potente b u -
>c militare. 

Ebbene, tptesto p'eado 
errore (si n o l i che In co
struzione ili Pratica ven
ne ini rupi csa quando già 
era stata allestita la pi-t; 
principale di Fiumicino> è 
f o s f u r o « I b i S f u r o hi baz
zecola di 13 millanti, as
sorbiti duali edifici e dal-
le attrezzature ("In h» b u 
tollerati! e in oi-uuuno a 
quali interessi'.' Gli amici 
di 'fogni non hanno dubbi 
in proposito, dal momen
to. (-OIIIC e s s i sostengono. 
che i costruttori di Pra-
tica sono in gran parte 
gì, stessi dell'aeroporto «li 

F i l I F I l i c i f l f l 

S i sa. inoltre, che il 
gruppo lucente capo a To-
ont. nell'impossiltilità di 
c o l p i r e « f i r e i f u m r n l r i l c n -
r«i/l«i. ÌF;Fpers'»Fj<if«> da An-
dreotti. avrebbe concen
trato gli s l ' i r - i sulla sua 

iella, al s e c o l o f e n e i i t e c o -
lonnello Giuseppe Amici. 
Gli addebiti mossi a que
sto ultìeiale tche a Fiu
micino «-Mie compiti ilirel-
toriali lino ni '5S e che lui 
rappresentalo il ministro 
della t)ife.-a nella com
missione per il p i l l i l o re
golatore di Romu e nella 
commissione per il piano 
intercomunale ) sono cono
sciuti. Il capitolo è tutta
via incompleto. Il tenen
te colonnelli) Amici, ri
fatti. non e soltanto un 
protetto di Andreotti Fgli 
ha potuto ottenere incari
chi di grandissima fidu
cia. dirigere i! i F i e c c i i i i i -
-S'FFIO ilegh appaiti di Fiu
micino e. a tempo perso. 
esercitare hi professione 
di imprenditore edile, gra
zie alla protezione di pa
dre l.otiihardi. da cut fu 
nominato direttore dei la
tori Fielbi f i n f n i r i i M i r i l e l -
bi vini opera pili fulgida: 
la >«•(/•• dell'Istituto per un 
mondo mig'iore 

Ablvavui detto, all'ini
zio. ehe laz'oiir intrapre
sa da fogn' e culminala 

In un testo che unifica le diverse proposte 

La legge sulla «libertà di residenza» 
è stata approvata ieri alla Camera 
Ie r i m a t t i n a a Montec i to - 1!>39) 

rio, le commiss ioni In te rn i e 
L a v o r o , r iun i t e in sedu ta co
m u n e . h a n n o a p p r o v a t o a l ' a 
u n a n i m i t à , in sede lefiislali-
va il t es to unificato del la 
l egge c h e ab roga le n o r m e 
fascis te su l le migraz ion i in
t e r n e e con t ro l ' u rbanes imo 
La legge, nel la sua t luo\ a 
fo rmulaz ione , d o v r à t o r n a t e 
a Pa lazzo M a d a m a per ••• 
defini t iva sanz ione , che non i 
d o v r e b b e s u b i r e u l t e r io r i r i 
t a r d i . Il g r u p p o comuni s t a 
de l l a C a m e r a ha difa t t i im
p e g n a t o il g o v e r n o e ì rap
p r e s e n t a n t i degl i a l t r i pa r t i t i 
ad a d o p r a r s i p e r c h e il S e 
n a t o possa d a r e con la n e 
cessar ia u rgenza , la sua a p 
p r o v a z i o n e a l la legge su l la 
« l ibe r ta di res idenza ». o n d e 
n o r m a l i z z a r e f ina lmente la 
condiz ione di mol to cent inai : ! 
di migl ia ia di l avora to r i i t a 
l iani 

L ' iniziat iva di a b r o g a r e le 
leggi fasciste su l l e migrazic»-
ni i n t e r n e e c o n t r o l ' u r b a n e 
s imo (0 ap r i l e 1031 e 6 lugl io 

fu pre.-a dal c o m p a g n o 
v n U m b e r t o Te r rac in i , con 
una p ropos ta di l ecce p r e 
sen ta ta al S e n a t o e dal lo 
siesMi a p p r o v a t a ai p n n i : «lei 
1960 Alla C a m e r a e r a n o >la-
tc nel f r a t t empo pi e sen ta t e 
a l t r e p ropos t e ; r i cord iamo 
incile de! c o m p a g n o X.m-

i i i i / / : ( i» itti il e del social.-
•:.% V e n ' u r u u . In t e rven i t e lo 
Miri e>s:\ .unente , ma con st-(>. 
pi scopet t a m e n t e con t r a r i 
al io sp : : . !o »lt»| de t t a to cost i
tuzionale . le iniz ia t ive del 
l ibr i a le Cut l i t t . i e, m part i 
colari-. del d e m o n i"-ii.ino 
CJiunlier; ( r i t e n u t o incosti
tuzionale dal la Commiss ione 
Altari Cost i tuzional i di Mon
teci tor io I. 

Ieri l ' a l t ro . b> d ive r se p r o 
poste di legge «uno t o n i a t e 
al la d iscuss ione del le com
missioni In torni e I-avoro; 
ancora una vol ta sono stati 
compiu t i t en ta t iv i diversi per 
r i nv i a r e l ' approvaz ione d e l 
la legge; la m a n o v r a e s ta ta 
.sventata sul nasce te , annidan

do a un comi t a to r i s t r e t to — 
di cui facevano p a r t e i c o m 
pagni Magl ie t t a . Sann ico lo e 
\ d ia — la stcMir.i di un t e 
sto unit ì i . i to de l le d ive r se 
pioj>o>to «li legge-

li comi t a to po r t ava a t e r 
mino :1 - n o lavoro nel la s to - -
-a c to rna la ih c tovodi . sie-
. Iie :i-n le commiss ioni In 
te rn i ,. I . a \ o r o i>o*.e\an«> p r o 
cede ; e alla appi ovaz ione «Iel
la letìce d i e . non so l t an to 
abroga ' a r t i c o l o 1 >. la le^ i -
- lazione fascista sul le migra
zioni i n t e rne e o«miro l ' u rba 
nesimo. ma sancisce anche la 
possibi l i tà . Per t l avora tor i 
«he vogl iano m a n t e n e r e la 
residenza noi comuni «li «iri
dino. «1: t r a s fe r i r e l ' i sonznme 
nel le listo di c.MIocamenin di 
a l t ro c o m u n e capoluogo di 
provincia o con popolazn>ne 
supe r io re ai 20 mila ab i t an t i 
o di notevole impor tanza in
dus t r ia lo situai.> nella stessa 
provincia o p p u r e in a l t r a 
provinc ia l imitrofa «̂  comun
q u e s i tua to noi i.iggio di 150 
ch i lomet r i . 
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tCC'Il-
che. il caos degli appa'lt 
e delie torniture, '.e vio
lazioni della normale pras
si amministrativa, intatti. 
non unirono con le inda
gini di Corb tn e di Knia l -
rfi. p i " >«-F7ip/iccFFienfr. si 
apri un nuovo e. forse. 
piti assetato ciclo. 

Ci JiiTFifereFTio. per il 
momento, ad alcune circo-
stiinze Qualcuno si sarà 
chiesto perche mai Torini 
>i e s v r r i f « i p«*r la c « » s f r « -
CFOF;«- di Fiumicino e c o i 
;Fic«iric/iF «fi: »«brf(Ffor« ->. «ir 
n fi uotr.o i \m:«- K I F J H ' I Ì F . 
e>per,o il' e-.CiìViiz'one di 
porli le c«» FI ijiii'<l«i Sfui 
i»ii«iit'i«-<; aì-e diiwndeiize 
ile! ministero tic Lavori 
piihh'ici > e !tVFi7«-o «li b i i -
«FFH. Toga; non !'•" M V J I « » 

ni'ss-iiFio /.<i r<j; c«l di tro
vare J'II«IF7)O p i n a t o e toc
cata al cardinale Lercaro 

Rtniildi. che allora era 
siìcuilista. nel '47 era stato 
incaricato da Romita di 
reggere ti p r o r r c i i t f o r i i t o 
alle Opere pubbliche del
l'Emilia. pur noFi « H O F U Ì O 
r . i p p i u n r o d i r i l p r a d o VI 
della gerarchia statale. 
Quando Tonni conquistò 
il dicastero dei Lavori 
pubblici. Rinaldi si rivol
se all'ex direttore della 
agenzia I t a l i a , d i cui era 
amico, per essere messo in 

contatto con (puliamo che 
avesse ({uniche potere sul 
nuovo ministro L'ex di
rettore dell'agenzia I t a l i a 
presento Rinaldi al cardi
nale l.ercarii e « p i e s f i . a 
>mi l io f i l i , s p e s e lo s u o I I I I -
loi croie panila \irc~so il 
titolare dei I.L.PP. 

I risultati ih quella o ; i e -
raziime'.' 'frasi urinino, per 
ora. quelli l>in un portanti 
e sci'iidianii) a (piatclie 
particolare. Du aiuto dit
tatore d i / - ' i n t r u d i l o , c o n 
ancora le orecchie rtsuo-
ntiiiti ilelle denunce sui 
passati intrul'uzzi, Rinaldi 
provvide ad assegnare tat
ti i lavori a t r a t t a t i v a p r i 
v a t a . senz'ombra di una 
seria gara a tutela degli 
interessi dello Stato 

Xcl corso della sua in
dagine sugli errori altrui. 
Rinaldi tche. naturalmen
te, non muoveva foglia che 
'fogni, attraverso il segre
tario-cognato. non voles
se) aveva scoperto che la 
pavimentazione della pi
sta numero uno. cscnuitu 
daPa Anonima strade, non 
leggeva ni c o l o r e di / 5 0 
gradi sprut'onuln d a g l i 
-• ugelli * dei reattori. Al
l'impresa tu comminuta. 
pertanto, una multa di 5 9 
milioni jier aver compiu
to un lavoro rivelatosi sba
gliato. L'Anonima strade 
••icci'ffó fu iFinlrn e s i d i s s e 
disposta a eseguire una 
nuova pavimentazione re
sistente al calore dei mo
tori a getto, per l'importo 
della untila, vale a dire 
per 59 milioni. 

Rinaldi, però, s c o s s e 
energicamente il c u p o . / ! 
lavoro di pavimentazione 
fu assegnato alla b o l o g n e s e 
* As)n\ti-Stntex * che pre
tese. e ottenne, la somma 
di 1S0 milioni 

Per rimanere nei parti
colari. non si può dire ehe 
Rinaldi non ha sapulo di
mostrare la sua ricono
scenza a fogtn 'L'inizio 
della dittatura Rinaldi a 
Fiumicino ha coinciso in
fatti con un'operazione 
tendente a sì stanare, pr,,. 
p r i o ri«'l s e r r i n o ilcll'csea-
rnzionc del porti de', mi
nistero. alcune p«'rs-(»rn* c'n* 
>f(ii dui» «.' o n o r e (il FFIFFI;-
s-'ro l'na sistemazione al
la buona, s'intende La « i -
(|Fior«i Pnnichi. stenografa 
ili Tonni, nittittt. tu ustmi-
fii co-ne •ipaain g-oriiaiie-
ra addata <?flo s,-,i»-o (f«->t 
f '»nif , i ' ' .-71/ir'ni La stessa 
"'iprohah-'.e qini''l'ca eb

be ti dottor Rumi e nu
merosi altri personaggi, 
tra cui anche un congiun
to del ministro, addetto 
al s-i/o gabinetto Le ni
nnoli di ((/o'-lii proletariz
zazione ilei 'Vntout une del 
miiiii'rii'' Vini triippo iir-
enne In ha-e a una legge. 
che poita '/ numero 13:>7. 
si s in preparando il pas
tiglilo in molo I sacro mu

to per I veri o;ierai dello 
Stato) dei ghiriin'ieri del 
• t e r r i r i o i " > n i n i : M i n ' p o r t i . 
c o n possibilità di passare 
nella categoria impiegati
zia. In ìmse u un'altra leg
ge ( a nell'essa sacrosanta 
per i normali travet) gli 
stessi o p e r i l i , divenuti im
piegati. possono entrare 
nei ruol, aggiunti c o n s v i 
l u p p o d i c a i i i e t a 

Detto ipiesto. c'è da 
clnedersi perche su que
ste cose ti presidente del 
Consiglio Fontani non e 
intervenuto con la durez
za necessaria non appena 
ne ha u r n f o hi p o s s i b i ' i -
frì. IYOFI le conosceva'.' Im
possibile. Prima della di
scussione delle interpel
lanze in Senato faremo in 
modo di dimostrarlo. 

j i u i i . c o m e d i m o s t r a l ' e . spe -
i i e . ' i / . i d e i c o i hi p o p o l a r i d a l 
1H47 , n | o g g i ; s e c o n d o , àio l o 
o g n i c a s o la l o t t a c o n t r o lo 
l ' i . i l f . i b e t i s i n n n o n p u ò e s s e . 

.e- c o n d o t t a d.i e n t i p t i v a t i o 
(ìi a l t r o g o n f i o , m a d e v o a v o 
l e il M I O c e n t r o p r i n c i p a l e 
in M ' i m / i a t i v a d e l l o S t a t o 

I p a i l i m o n t a i i d e l l ' o p p o s i 
/ i o n e h a n n o q u i n d i p r o p o s t o 
l i c i t i l i - m o d i f i c h e s o s t a n z i a i . 
il pi o m e t t o d i l e g g o g o v e i -

nat i ' , o . in p i m i o l u o g o , c h i e -
i l o - i d o u n a r i d u z i o n e a *e 
MiiI . . i d i d e l l a .spe-.a P e r i. 
H'f i l . ni « p i a n t o l i c i f r a p i - -
, i o s ; i d a l n o v e n n i , a m e l i 
c h e n o n si v o g l i a s p e r p e r a i " 
il ( . ' m a r o , n o n p u ò m a t e r i a l -
• n e n i e • • s s o r o s p e - \ i n o i c o r s > 
li u n a n n o , in s e c o n d o l u o g o . 

c ! ' i e l e - i d o c h e il <)'> per c e n t o 
d e i c o i s i d i p e n d a d i r e t t a -
d i e n t e d a i p r o v v e d i t o r a ' i 
I e l l e s c u o l e d i S t a t o ; e t e ; Z o . 

c h e in o g n i < \ i s o il l e o l u t a -
m e n t o d e g l i i n s o g n a n t i por ì 

I -or-si p o p o l a i ) n o n a v v e n g a 
| o l l a b . K e d e l c o n s u e t o i n -
! » i i l l a z / o d a s o t t o g o v e i n >. 

•Ile h a ( a r a t t e i i z z a t o la l o i o 
i s s i m / i o n e in t u t t i i p i e s t i a n 

n i . m a a v v e n g a s u l l a b a - e 
d e l l o g i . i d u a t o i i a d e i c o n c o r 
di Il r iMin- i t io l i o s i - o . ì n t i ' i -
v e i i e . i d o . h a a c c o l t o in l a r g i 
; i a i t e l e c i i t i i h e d e H ' o p p o s i -
/ • o n o d i c h i a i a n d o , ; i p r o n * " 
•d ori a c c o i d o - o l l e p - i n i -

d u o p t o p o s t e . m e n t i e u n r -
• t g i d i n i o n t o . c o n i p r e u s i b i l e s e 
si p e n s a a l l a v i s i o n e c h e j c ! e -
- i c n l i h a n n o d e l l . i s c u o l a e 
d e l l a l i b e r t à d i i n s o g n a m e t i -
t o . s , i i v c v i i s p i l a t e i z a p i o -

| J O - t . l 

I>i t rinite al i itiiitii da par t . ' 
lei d e p u t a ' ) del la I)C di a -
•ettaro la tei za p ropos ta , che 
investo a l cune (Ielle q u e s t i o 
ni di pr inc ip io d e l l ' a t t u i l e d>-
na t t i t o sulla po l i t i c i seolas t i -
•a d e l C u - e i n o . | ' o p p i i s i / : o n « -

h a l e c i t o 11 ; o h i " l e - e il • in v . i 
1«>I p ; o t ' e t i o i n a u l a 

I a q u e > ! : o i i e W I I I I r - o m i i n -
«pie r l i s i u s s a n u o v a m o n ' o 
• n e i c o l e d i p n i s - . i n i n s i ' m p i T 
• il c o r n n ' i s s i o r i e e ii(»n e d a 
" S c l u d e i c ( l u - l e p i o o o s t e i »-
• : o n o \ - o l . e d o i i e - d e (I d l ' o p p o -
s i z i o n o P O I i m p e d i i • c h e l e 
s c u o l e p o p o l a r i s t a n o u n n t n . 
v o c a r r o z z n n o del s o t t o g o v e r 
n o e s i a n o s t r u m e n t i " f l i c io t i t -
p o i i) r e c t i p e i o d e l l o v a s t e 
z o n e d i a n a l f a b e t i s m o , p r e 
s e n t i n e l n o s t r o p a e s e , p o s s a 
n o o s s e r o e s a m i n a t o ent i m a e -
• i i o r o o b i e t t i v i t à e •Jacs.'ezza 
la i p ì i ' a m o n t a r i d e l l a m a e -

« ' i o r a n z a 

Riunione 
internazionale 

di dirigenti femminili 
O g g : . ( l imat i : (> dop.>doni;it i . 

>i t e r t à .i Moina a P.ilazzett•> 
V e n e / M . riell.i s fr io de l i i S o c i t -
:à I t a l i a n a por rOrKiiiiiZ/az.iort>* 
I n t o n i . i z a i n . d o l i j irinia r i i in :o 
no de l B u r e a u d o lan i fer i I n t e r -
n a ' i o n a l . =nrto ;« c o n o l i i s m r i e d<-i 

: i \ o r 
Jlien 

No; 

Fanfani 
( ( ' ( i n l l i i i i . i / i iH i i - «lall;« I . p a g i l l . 0 

sorti della < conferenza trian
golare » o di quella sull 'agri
coltura, ma anche dalle ma
novre in corso per or ientare 
in un determinato senso l'un-
nhnente dibatti to parlamenta
re sul Mezzogiorno, con la 
costituzione di una piattafor
ma comune hberal-socialtlemo-
crat icodemocrts t iana. Mosca 
cocchiera di questa operazione, 
diretta a svuotare compieta-
niente di contenuto l'azione 
por la rinascita del Mezzogior
no, e questa volta il part i to 

I liberalo, inseritosi nel dibai-
it ti a sua 

d o d ' I i u - o i i t r o d: Copi ria. ' 
•ho i-M;*' Inoi io riol l ' . ipr. lol 
(•orili (lei I ivor i del Hu-1 

ro.'iii e pi»-'-!-. ' inerite . |un a n : -a-
i i i i n o i s p o - e i e l l e o i o r i g e n - i t i l o p a r l a m e n t a r e c o n 
• l m e n t c don ito da a len i lo n o ' o m o z i o n e . T a l e t n u / i o n e n b a d i -
pi t tr ic i itnb.'c.o e Sara u t i l i t à ' 
un r lcev ime. ' . t i i in ( m o r o d o , . o j 

a n i ; o ' p o n o i ' 
paes i e 

fornriiinili d<»i 
l ' d o r v o r r . i n n o 

Esfratti i premi 
per i Buoni 
del Tesoro 

Al i n i n i s t e i o d e l T e s o r o si ò 
s v o l t a hi li o s t i a z i o n e p e i l ' . i s . 
s o g n a / i o n e di u n p r e m i o di li
re Hi n u l i o n i di 4 p i c m i di li-
i o Ti n . i l l u n i di 20 p i o m i eh l i r e 
un m i l i o n e a c i a s c u n a se i io di 
Biiurii d e l T e s o r o n o v e n n a l i 5 > 
li ^ c a d e n z a 1 a p r i l o 19'»4 

Il pi c i m o di 10 m i l i o n i è s t a -
to ;• st-g:>.ato td b u o n o n u m e r o 
lOTIKi.'tO J q u a t t r o p r e m i di a 
m i l i o n i s o n o s t a t i a s s e g n a t i t i . 
s-j e t n e a m e n t e ai buon i n u m e 
ro •M'J-i'.i. :C)77.'>2. 7:t2:t2ti. «KMIill 
1 v e n t i p r e m i di l u e u n m i l i o 
n e son i s t a t i a s s e g n a t i r i s p e t 
t i v a m e n t e al b u o n i ti ."i.ì8">!l, 
727IÌO 771 i.ì. 12:<7IJH 1;V.»240. 
:',l).")!»l!l :t"i27(»:i. 4!M»2l>7. Iìl(»:t07. 
Ì;*I02I>7 i n t o n i . ior.i'.:t47. 109:5441. 
12W;221 124l')4(.ll. 1SHI1741. 1 m i 
l i o n e 4!>272à; 17a77:t4. 1781448, 
11)741 il» 

" ^ 

|» «» I i 1 i e* a 
D'ANGELO A ROMA 

/ / \IÌ:Ielnrin refuiiiudc dri
lli DI', strillami p vernilo ie-
ti 11 Riunii /UT discutere rati 
Munì Mi//n siliin:iOFiO | in / i -
licn i's(i/i»#i»i v pe» riferii e ul
ta So^rclOFiii «/. r. ttii COFI-
tntli n vii li 11 Palermo con 
nitri /inimi / i e / min <i \eln-
ziiine di inuminoti nel un-
1 I-I mi 1 ruminili'. 

G I U N T E 

. / l'unii è stnhi costituita 
unii filmili di iniiiiitiinzii 
Intimiti! ila /*>/ . / 'S /> / r Piti. 
1 mi 1 1 mi Inviiri-vnli del 
Pl.l Ini lir nini iinrli- dei 
cnnsifilieri deinncrnunni Ini 
vallila «1 fin «ne. A fuenzn 
«"• sitila eletto sintlin a un 
ilriiincrisliiiim. cuti 1 n i f i 
della l>C. del Piti. Pl.l e 
/ '> /> / f / f i . s o m defili Aìiruz. 
zi è sf/lfo fletti) *irulnco un 
ilriiim 1 i\iiitm> enn 1 enf i dei 
suri, i/i'sfi. 

C O M M I S S I O N E E S T E R I ' 

/.11 «H'IIFIIISSÌIIIIO osfori det
ta ('.liniera è slntn c i i /n arala 
firr niereiilrifi per nwidlarr 
min relazione ili Sentii pri
llili ilei f apertura delle Irnt-
Inlìi e imi l'Austria stili' Ìl
io Aitine. 

sto la linea tendente a l imitare 
ilio infrastrut ture l ' intervento 
dello Stato, at t raverso la Cassa 
del Mezzogiorno, e chiede an
zi l 'estensione di tale tipo di 
intervento, ignorando total
mente jili aspetti .strutturali 
dell'aziono li"l .Mezzogiorno. 
Non uno .solo dei 18 paragrafi 
della mozione liberale e dedi
cato alla industrializzazione e 

[alla lunzione di or ientamento 
'dolio Stato sulla iniziativa pn-
jvata e. por quanto r iguarda 
ti problema chiavo dell 'agri
coltura, la mozione si limita 
ad invitare il governo « a non 
t rascurare le esistenti possi
bilità di sviluppo dell 'agricol
tura ». Su tale impostazione, 
che por il suo nullismo è quel
la che meglio consento ai mo
nopoli di .sviluppare indistur
bati hi loro azione anche nel 
Mezzogiorno, si tenta ora da 
parte della |) (' . di creare una 
• coitvernenza » con ^h altri 
partiti che appoggiano il go
verno, 0 che hanno premontato 
anch'ossi lo loro mozioni sulla 
questiono. Ieri il gruppo de
mocristiano della ( 'ainora. vi
sto che « la mozione del l'SDl 

1 presenta di t teieu/o da quelle 
Ideila OC 0 del 1*1-1 . . « ha n : 
tenuto opportuno che i parti t i 
convergenti arrivino ad tuia 
mozione unitaria 0 concordata, 
perchè una diflereiiziaziono sui 
fondamentali problemi meri
dionalisti potrebbe recaro prò-
«indizio alla compattezza del
la maggioranza parlamenta
re ». A questo scopo i demo-

ì cristiani protiderano contat to 
con socialdemocratici e libe
rali por vedere se sia possi
bile concordare un testo uni
tario. 

In verità, la mozione social
democratica è ispirala a ttit-
l 'altri orientamenti di quella 
liberalo, e una « convergenza • 
del l'SDl sulla piattaforma di 
Malagndj o della IH' appari
rebbe a prima vista inconce
pibile. Il comportamento dei 
socialdemocratici su altro que
stioni. tuttavia, invita gli os
servatori a non nut r i re trop
pe speranze sulla capacità di 
resistenza del l'SDl allo solle
citazioni democrist iane in no
mo della > necessità » di sal-

i varo a tutti i coìti il governo. 

MILANO E ROMA 

J 

Bloccata la strada con tronchi d'albero 

5 banditi mascherati rapinano 
6 0 passeggeri in Sardegna 

Vasta battuta in corso - Sette fermi effettuati sino ad ora 

C A G L I A R I . 20 — U n a r a p i 
n a di c u i s i h a n n t l / i a s i i l o 
cj»Ki. è s t a t a c o m m e s s a n e l l a 
t a r d a s e r a t a d i l e u s u l l a p r o 
v i n c i a l e O l b i a - L o n i . a m e n o 
di 2 k m d a l l a c i t t à . 

C i n q u e m a l v i v e n t i a i n v a t i di 
m i t i . 1 l i .n ino t e l i l i . i t t i d u e c a 
i l luni . a l c u n i iiu>t«>«uchs.t| e 
r . i u t i i c n i 1 l e i .1 di l i n e a m s c i v i 
' in I1.1 Oliti.1 e P , M Ì I U ì . ip i -

I m i n i l o 1 c o n d u c e n t i d e i v a n 
i i n e z . ' i e 1 p a s s e r e i 1 d e l p o l l 
i l i . in S t i . i i i . i t a l.i s t i a d a e n n 
t r e m i l i d ' . i l h e i ' i 1 c i n q u e m a l . 
v u o t i t i tu t t i n i .TU-t .crat i h . m -
rin t e i m a t i i il e a m i n t i i j u i d a t n ] 

jd. i l l . m t i s t . i Pietr i» B r n n d n . I 

I m e n t i e d u o di e s s i s ' m i p n s s t - s 
.s . iv . i l ic d e l |»m t.'ifi»£ll c o n t e - 1 
c e n t o 1.» nn l . i hit», idi a l i t i t i r 

I pi«>\ vi-dev. i i i i» .1 l ' l .>cc . i i e i l ! 
! '.viilln-.m 111 a i 1 ìv 0 I 
j T u t t i 1 p . i s - ;e i :c i - i 1 <i»n<» s i . i t i 

• •libili;.iti .1 - i v n . l i M i ' «ci n c n - 1 
s« c n a r e KIKIOIII. pi»rtafi»ch <"| 
I ' I I I M - ' ! I . q u l t l d : — s e n i o i e . i - t . ' 

t o l a m i n a c c i a d e i m i t r a — d'io 
c o s t r e t t i a s d r a i a t s t « p a n c i a a t 'ri i 
t e r r a • e m a n i d i e t r o la n u c a , v . ie 
lutiKo il c m l i o d e l l a s t t a d a . i n . 

.Monti e u n o a d t ino 1 p a s - ''"•> 
s e K K e t i v e i i i v a n n p e r q u i s i t i . } «• •• 
K i u n x v v a i i o . a b » e v e d i s t a n z a | •. • 
l ' u n o d a l l a l t i i » . ( p i a t t r o i n o t n - ; . !• -
e i i h - t i . c o s t i e t t l a n c h ' e s s i a ,i, . 
te* 111.11 si \ d ,1 i r o n s r u n a r e p i e - , 1. 
/ i o s i «• d o n . m » t 'n c a m i o n . e o n j « o i : 
.1 L o i d ' - din* a u t i s t i , w - n i v . i pu 
ro • b l o c c a t o • e 1 d u e a u t i s t i 
. top- o d a t i 
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Oggi tor
na a r iunirsi •! Consiglio co
munale di .Milano, por la ele
zione della giunta, mentre il 
Consiglio comunale di Roma, 
che doveva anch'esso riunirsi 
oggi, è slato rinviato al 30 gen
naio. come ìii tormiamo più 

j ampiamente nella pagina di 
,cronaca. 
{ A .Milano, alla vigilia della 

r iunione del Consiglio comu
nale. sono proseguite intense 
lo t rat tat ive con la partecipa
zione del vice-segretario della 
DI" Scaglia e del dir igente na-

i zumale socialdemocratico La-
| mi Starnut i . Anche il compa-
! guo Nonni si è recato a .Mi-
1 lano por seguire da vicino le 
I ultime fasi dello t ra t ta t ive . 
| anticipando di un giorno il 
I MIO arrivo nella capitalo lom

barda. dove terrà domani un 
comi/io. 

Klomentu di discordia è ri
masto por tutta la giornata :1 
nonio del sindaco. Nella not
tata. il dirett ivo e i con.Mglieri 
del PSDI. coli 25 voti contro 
ti por Ker ran . hanno deciso 
ih designare alla carica il pro
fessor (lino Cas.mis. il sottan-

j tacuiquciim- o.\ re t tore del Po-
ì htcciuco od o \ assessore allo 
j aziende miinicipaliz/ate. 
| La commissione t r ipart i ta 

nominata allo scopo ha intan-
! to proceduto alla preparazione 
j di un documento programma 
1 lieo, che risulta, .secondo il 
, testo difhiso dalle agon/lo. del 
1 tutto generico In Os.o non si 
, la parola dello municipalizza

zioni 
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IL M.S.I. IN SICILIA La Dire-
', zinne provinciale del MSI ha 
• invi ta to ieri uh orfani coni 
1 petenti del part i to ad • apr i re 

» la crisi dell a t tuale governo 
1 s i c i l i a n o ». 

Il ministro Zaccagnini in imbarazzo alla Camera 

Precipitosa marcia indietro del Governo 
sui commissari prefettizi nel Polesine 

Sconfessato l'operato del prefetto — Necessario un piano per tutto il bacino del Po 
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